
Intelligenza Artificiale per Sanitari 

 
Introduzione agli argomenti sulle reti neurali  

 

L’Intelligenza Artificiale (AI) sta rivoluzionando molti settori, tra cui quello della salute. 

L’utilizzo di tecniche di AI può portare a una migliore assistenza sanitaria, diagnosi più 

precise e tempestive, nonché una maggiore efficienza operativa. Tuttavia, l’AI è ancora 

relativamente nuova nel campo della salute e c’è bisogno di maggiori conoscenze e 

competenze per poter applicarla in modo efficace e responsabile. Questo corso è stato 

progettato per fornire ai sanitari le conoscenze e le competenze necessarie per 

utilizzare l’AI in modo sicuro ed efficace. 

Storia e caratteristiche delle reti neurali 

Le reti neurali artificiali sono state sviluppate negli anni ’50 e ’60, ma è solo con 

l’avvento del Deep Learning che hanno raggiunto una notevole popolarità. Le reti 

neurali sono composte da nodi interconnessi, simili ai neuroni nel cervello umano. 

Questi nodi sono organizzati in strati e le informazioni vengono elaborate in modo 

sequenziale attraverso di essi. 

Il cervello umano 

Il cervello umano è l’organo più complesso del corpo umano e ha ispirato lo sviluppo 

delle reti neurali artificiali. Il cervello ha una struttura altamente interconnessa e 

dinamica, che gli permette di elaborare un’enorme quantità di informazioni e di 

adattarsi a nuove situazioni. Le reti neurali artificiali cercano di emulare questa struttura 

e funzionalità. 

Il neurone artificiale 

Il neurone artificiale è l’unità base delle reti neurali artificiali. È composto da un insieme 

di input, un peso associato ad ogni input e una funzione di attivazione. L’output del 



neurone è la somma dei prodotti tra gli input e i loro pesi, passati attraverso la funzione 

di attivazione. 

 

Le differenze tra i due sistemi 

Anche se le reti neurali artificiali sono ispirate dal cervello umano, ci sono alcune 

differenze tra i due sistemi. Ad esempio, il cervello umano ha una struttura altamente 

interconnessa e dinamica, mentre le reti neurali artificiali hanno una struttura più rigida 

e predefinita. Inoltre, il cervello umano è in grado di apprendere da una singola 

esposizione, mentre le reti neurali artificiali richiedono molteplici esempi per 

apprendere. 

Tipi di reti neurali 

Ci sono diversi tipi di reti neurali, ognuna delle quali è utilizzata per scopi specifici. Ad 

esempio, le reti neurali feedforward sono utilizzate per la classificazione e la 

regressione, mentre le reti neurali convoluzionali sono utilizzate per il riconoscimento 

delle immagini. Le reti neurali ricorrenti sono utilizzate per l’elaborazione del 

linguaggio naturale e il riconoscimento del parlato. 

Struttura di una rete neurale artificiale 

Una rete neurale artificiale è composta da uno o più strati di neuroni. Il primo strato è 

chiamato strato di input e riceve i dati in ingresso. L’ultimo strato è chiamato strato di 

output e fornisce l’output della rete. Tra l’input e l’output ci possono essere uno o più 

strati nascosti, che elaborano le informazioni in modo sequenziale. 

Perceptrone 

Il perceptrone è una rete neurale feedforward composta da un singolo strato di 

neuroni. È stato il primo tipo di rete neurale sviluppato e viene utilizzato per la 

classificazione binaria. Il perceptrone è stato in seguito sostituito da reti neurali più 

complesse, ma ha fornito una base per lo sviluppo delle reti neurali moderne. 



Un esempio base con R 

R è un linguaggio di programmazione utilizzato per l’analisi dei dati e il machine 

learning. In questo esempio, utilizzeremo R per creare una rete neurale feedforward 

per la classificazione binaria. Utilizzeremo il dataset “Pima Indians Diabetes” per 

addestrare la rete neurale. 

Un esempio base con Python 

Python è un altro linguaggio di programmazione utilizzato per il machine learning. In 

questo esempio, utilizzeremo Python per creare una rete neurale feedforward per la 

classificazione binaria. Utilizzeremo il dataset “Pima Indians Diabetes” per addestrare 

la rete neurale. 

Addestramento della rete 

L’addestramento della rete neurale consiste nell’ottimizzare i pesi dei neuroni in modo 

da minimizzare la differenza tra l’output previsto e l’output effettivo. Ci sono diversi 

algoritmi di addestramento disponibili, tra cui l’algoritmo di backpropagation, che è 

uno dei più utilizzati. 

Deep Neural Networks o reti neurali profonde 

Le Deep Neural Networks sono reti neurali con molti strati nascosti. Questo permette 

di elaborare informazioni in modo sequenziale e di apprendere rappresentazioni 

sempre più complesse dei dati in ingresso. Le reti neurali profonde vengono utilizzate 

per una vasta gamma di problemi, tra cui il riconoscimento delle immagini, il 

riconoscimento del parlato e la traduzione automatica. 

I framework per il deep learning 

Ci sono diversi framework disponibili per il deep learning, tra cui TensorFlow, Keras e 

PyTorch. Questi framework forniscono librerie di funzioni per la costruzione e 

l’addestramento delle reti neurali, semplificando il processo di creazione di modelli di 

deep learning. 



 

 

Reti feedforward 

Le reti feedforward sono reti neurali in cui l’informazione fluisce in una sola direzione, 

dallo strato di input allo strato di output. Queste reti sono utilizzate per la 

classificazione e la regressione. 

Esempio di rete feedforward con nnet – R 

In questo esempio, utilizzeremo la libreria nnet di R per creare una rete feedforward 

per la classificazione binaria. Utilizzeremo il dataset “Pima Indians Diabetes” per 

addestrare la rete neurale. 

Esempio di rete neurale con neuralnet – R 

In questo esempio, utilizzeremo la libreria neuralnet di R per creare una rete neurale 

feedforward per la classificazione binaria. Utilizzeremo il dataset “Pima Indians 

Diabetes” per addestrare la rete neurale. 

Esempio di previsione con output numerico – R 

In questo esempio, utilizzeremo la libreria neuralnet di R per creare una rete neurale 

feedforward per la previsione numerica. Utilizzeremo il dataset “Boston Housing” per 

addestrare la rete neurale. 

L’algoritmo di backpropagation 

L’algoritmo di backpropagation è uno dei principali algoritmi di addestramento delle 

reti neurali. L’algoritmo utilizza la catena di derivazione per calcolare il gradiente 

dell’errore rispetto ai pesi dei neuroni. Questo gradiente viene poi utilizzato per 

aggiornare i pesi dei neuroni in modo da minimizzare l’errore. 

Il metodo del gradiente 



Il metodo del gradiente è un algoritmo di ottimizzazione utilizzato per minimizzare 

una funzione di costo. L’algoritmo utilizza il gradiente della funzione di costo rispetto 

ai parametri del modello per aggiornare i parametri in modo da minimizzare la 

funzione di costo. Nelle reti neurali, il metodo del gradiente viene utilizzato per 

aggiornare i pesi dei neuroni durante l’addestramento della rete. 

Applicazioni dell’AI in campo sanitario 

L’AI può essere utilizzata in molti modi nel campo sanitario, tra cui: 

1. Diagnosi: le reti neurali possono essere utilizzate per la diagnosi di malattie, ad 

esempio attraverso il riconoscimento di pattern in immagini mediche. 

2. Previsione: le reti neurali possono essere utilizzate per prevedere il rischio di 

malattie o la probabilità di successo di un trattamento. 

3. Monitoraggio: l’AI può essere utilizzata per monitorare i pazienti e rilevare 

eventuali cambiamenti in tempo reale. 

4. Automazione: l’AI può essere utilizzata per automatizzare i processi ospedalieri, 

come ad esempio la prenotazione di appuntamenti o la gestione delle scorte. 

Sfide e limitazioni dell’AI in campo sanitario 

Nonostante i potenziali benefici dell’AI in campo sanitario, ci sono anche alcune sfide 

e limitazioni da considerare. Una delle principali preoccupazioni riguarda la sicurezza 

dei dati dei pazienti. L’AI richiede una notevole quantità di dati per funzionare 

correttamente, e la protezione di questi dati è fondamentale per garantire la privacy 

dei pazienti.Inoltre, l’AI può essere utilizzata solo come uno strumento di supporto per 

i medici e non può sostituire completamente il loro giudizio clinico. Gli algoritmi di AI 

possono fornire suggerimenti e indicazioni su diagnosi e trattamenti, ma la decisione 

finale deve essere sempre presa dal medico.Un’altra preoccupazione riguarda la 

mancanza di diversità nei dati utilizzati per addestrare le reti neurali. Se i dati utilizzati 

per addestrare le reti neurali fossero rappresentativi solo di una parte della 

popolazione, ci potrebbe essere un rischio di discriminazione o inesattezze nelle 

previsioni. 

 

 



 

Conclusioni 

L’AI sta trasformando il campo della salute, offrendo nuove opportunità per migliorare 

la qualità dell’assistenza sanitaria. Tuttavia, l’implementazione di queste tecnologie 

richiede la comprensione delle loro caratteristiche, dei loro limiti e delle possibili sfide. 

Questo corso è stato progettato per fornire ai sanitari le conoscenze e le competenze 

necessarie per utilizzare l’AI in modo sicuro ed efficace. Gli argomenti trattati includono 

l’addestramento delle reti neurali, i framework per il deep learning, le applicazioni 

dell’AI in campo sanitario e le sfide e limitazioni dell’AI in questo campo. In 

conclusione, l’AI rappresenta una grande opportunità per migliorare la qualità 

dell’assistenza sanitaria e aumentare l’efficienza operativa. Tuttavia, è importante che 

i sanitari siano adeguatamente formati per utilizzare queste tecnologie in modo sicuro 

ed efficace. Con la giusta formazione e la comprensione dei suoi vantaggi e limiti, l’AI 

può essere utilizzata per migliorare la salute dei pazienti e l’efficienza delle strutture 

ospedaliere. 

  


